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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI – SEZIONE DI FIRENZE 
 

RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE PER L’ANNO 2018 

 

Secondo quanto previsto dallo Statuto dell’Associazione e dal Regolamento Sezionale, oggi, alla 

presenza dei delegati di tutti i nostri Gruppi, siamo qui a ripercorrere insieme il trascorso anno sociale 

2018.  

Iniziamo i nostri lavori ricordando i soci andati avanti e tutti gli italiani che, presenti in tante parti nel 

mondo per vari motivi, sono caduti nell’adempimento del loro dovere e dei quali tutta l’Italia deve 

andare fiera. In loro memoria vi chiedo un minuto di silenzio. 

 

TESSERAMENTO 2018 – La nostra forza è di: 

1.410 soci contro 1.440 nel 2017, ovvero 30 meno;   

282 aggregati contro 288 nel 2017 ovvero 6 in meno; 

34 Amici degli Alpini riconosciuti tali secondo il nuovo regolamento nazionale. 

In totale abbiamo quindi 1.726 tesserati tra i quali 70 volontari di PC. 

Un risultato non del tutto negativo se confrontato ai dati di decremento nazionali. Questo sta a 

significare che, tutto sommato, i gruppi stanno lavorando bene e che si impegnano nel mantenimento 

dei vecchi soci e nel reclutamento di nuovi. Quanto alle procedure del tesseramento, come ormai da 

5 anni, questo avviene per via telematica (sistema GISA CLOUD - Gestione Informatica Soci Alpini) 

come pure tutte le variazioni (indirizzo, cariche sociali ecc.) e si svolgono tutte dai nostri uffici di 

segreteria utilizzando il codice a barre.  

 

LIBRO VERDE 2018 – Questi i dati pervenuti (sul filo di lana e solo dietro sollecito da parte del 

segretario) dai Gruppi 

- ore lavorate 21.247.  Erano 15.521 l’anno precedente con un aumento di 5.639 ore; 

- somme raccolte € 23.604. Erano € 88.993 l’anno precedente con una diminuzione di € 66.629 

- gruppi convolti 21. Erano 23 l’anno precedente ovvero 2 in meno. 

Questi sono i numeri che compariranno sulla edizione 2019 (dati del 2018) con il dettaglio dei singoli 

gruppi. 

I dati sopra indicati parlano da soli e riportano uno spaccato delle attività all’interno dei Gruppi che 

fanno parte della Sezione. Ci sono autorevoli Gruppi guidati da altrettanti autorevoli capigruppo che 

non hanno contribuito in alcun modo al libro verde. O perlomeno non ce ne hanno dato notizia. Come 

mai? Devo pensare che quei gruppi non fanno niente per la comunità? Io non credo. Da notare che il 

forte calo delle entrate in denaro è si negativo, ma va confrontato con il dato del 2016 in quanto il 

2017 era stato portatore dell’onda emotiva del terremoto nel centro Italia. Ma è comunque in calo. 

Ottimo invece il risultato delle ore lavorate.  

 

PROTEZIONE CIVILE – Il 2018 è stato un anno pieno di impegni ma allo stesso tempo pieno di 

soddisfazioni. Di seguito le maggiori attività svolte nell’anno con notevole impegno dei nostri 

volontari: 

A gennaio la regione Toscana ci ha dato un riconoscimento per l'intervento a Livorno, consegnato 

pubblicamente con altre associazioni, al teatro Verdi. 

In febbraio abbiamo sperimentato, con il comune di Firenze, un nuovo sistema di sicurezza con una 

applicazione digitale per la ricercapersone scomparse e alla fine del mese, per una settimana, 

l'emergenza neve/ghiaccio con le squadre di Firenze, Valdarno e Cutigliano. 

In marzo le squadre di Firenze e Pistoia con l'aiuto anche di altri soci, hanno donato e piantumato 

alcuni alberi nel parco dell'Anconella e dato supporto logistico alla festa dell'Aeronautica. 

Ad aprile, supporto logistico allo scoppio del carro e dimostrazione a Sesto Fiorentino. 

Maggio è stato il mese più impegnativo per la presenza alla cittadella della PC a Firenze in piazza 

Santa Croce, il pre-campo a Trento per l'adunata nazionale e per la prima volta, l'organizzazione 
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dell'esercitazione di raggruppamento a Loro Ciuffenna con la presenza di circa 200 volontari di tutte 

le sezioni dell'Italia centrale. 

A giugno abbiamo effettuato un supporto logistico ad una manifestazione sportiva a Campi Bisenzio, 

a Firenze per una serie di eventi di rilevante impatto locale (Firenze Rock al Visarno) e due 

esercitazioni: una all'ospedale di Careggi e una con le Ferrovie dello Stato a Borgo S. Lorenzo. 

A luglio due esercitazioni, una all'aeroporto di Peretola e una con la squadra alpinistica, oltre ad una 

manifestazione al raduno di raggruppamento a Leonessa. 

A agosto emergenza maltempo. 

A settembre partecipazione ad una conferenza internazionale di P.C. e alla festa della PC a Sesto 

Fiorentino. 

A ottobre la campagna nazionale IO NON RISCHIO a Firenze e Pistoia, e per la prima volta una 

esercitazione congiunta con le TT AA a livello nazionale in 4 luoghi, di cui il nostro a Coppito (AQ) 

e per finire il mese di nuovo emergenza maltempo. 

A novembre riunione del 4 RGPT a Campobasso per organizzare l'esercitazione del 2019. 

A dicembre evacuazione della popolazione per incendio in un albergo a Firenze nord e consegna del 

riconoscimento delle attività a Sesto Fiorentino con il Seste D'Oro. 

Tutte queste attività richiedono molto impegno, sia per i volontari sia per chi li coordina. Pertanto 

ringrazio vivamente tutto il team di Protezione Civile per il lavoro che quotidianamente svolgono 

dando soddisfazione e lustro a tutta la sezione oltre che a loro stessi. Faccio notare che, come sentirete 

nella esposizione del rendimento economico che illustrerà il cassiere, la squadra di protezione civile 

si autofinanzia e non grava in alcun modo sulle finanze della Sezione. Anzi: metto in evidenza il fatto 

che negli ultimi anni si sono fatto considerevoli acquisti, sempre e solo con proventi derivanti dal 

lavoro svolto (tra cui automezzi, container, gazebo, tende, brande, ponti radio e apparati anche 

veicolari, generatori, compressori e molto altro) la cui proprietà è e resta della Sezione, quindi di tutti 

noi e non solo dei volontari. 

 

 

LA NOSTRA PENNA – Quarantunesimo anno di vita del notiziario. Cura quasi interamente il 

vicepresidente Piero Ferrari con l’aiuto del Segretario Beppe Tronconi. Fondamentale è la 

collaborazione dell’amico Marco Lapi, giornalista e redattore di “Toscana Oggi” che si presta 

spontaneamente alla composizione della rivista. Permane l’assenza degli auspicati sponsor che non 

si sono visti, e questo solo perché nessuno si è preoccupato di reperirli e pertanto le spese del giornale 

sono interamente a carico nostro. Avevamo invitato i Gruppi ad utilizzare il nostro giornale come 

veicolo pubblicitario e promozionale delle loro attività, ma nessuno ha colto questa opportunità, quasi 

fosse il giornale di un’altra Sezione. Ed anche il materiale che viene trasmesso dai Gruppi per la 

pubblicazione, troppo spesso riguarda solo nascite di nipoti, matrimoni di figli, decessi in famiglia, e 

poco altro. Non solo. Alcuni Gruppi non contribuiscono nemmeno con il versamento di un aiuto 

economico. Anche quest’anno, come il precedente, i Gruppi che hanno contribuito in misura 

dimensionata alle loro possibilità sono 17 (ma non tutti gli stessi Gruppi) e più precisamente 

Palazzuolo sul Senio, Borgo San Lorenzo, Scarperia, Abetone, Marradi, San Piero a Sieve, 

Cutigliano, Firenzuola, Firenze, Pistoia, Monte Falterona, Poggio a Caiano, Vicchio, Arezzo, Vaiano, 

Montale, Alta Valle Ombrone. 

 

NUOVA SEDE – nulla è cambiato rispetto allo scorso anno. Almeno da parte della proprietà 

(Demanio dello Stato) il quale da oltre 1 anno sta elaborando nei lunghi e silenziosi corridoi dei 

palazzi romani, i complessi calcoli per quotare il canone dovuto. Da parte nostra, su proposta 

dell’efficiente nostro tesoriere avallata dal CDS, abbiamo iniziato ad accantonare in un fondo 

bancario una somma che ci consentirà di affrontare eventuali sorprese, qualora e quando queste si 

presenteranno. 
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VITA SEZIONALE – considerata la scarsa, ed in alcuni casi assente, partecipazione ed interesse dei 

Gruppi alla vita sezionale, abbiamo ridotto le attività limitandole a quelle istituzionali.  

- Rappresentanza della Sezione e presenze del Vessillo sezionale – La turnazione mensile dei 

consiglieri funziona egregiamente. Quello messo in atto sembra essere il metodo migliore per 

assicurare la massima nostra presenza ed abbiamo deciso di continuare. Devo dire che con il 

rinnovo del CDS avvenuto ormai due anni fa, abbiamo portato a casa degli ottimi risultati 

riconosciuti anche e soprattutto dalla Sede Nazionale e dalle istituzioni. Quindi un “bravi ai 

consiglieri vecchi e nuovi che si danno da fare per questo importante servizio. 

- Riunioni del CDS – il CDS, su proposta del sottoscritto, ritiene conclusa l’esperienza di svolgere 

le riunioni presso le sedi dei Gruppi mantenendo solo quelle operative e tecniche presso il Gruppo 

di turno che ospita il Sezionale. Siamo stati ospiti dai Gruppi che ci hanno calorosamente invitato, 

da altri presso i quali ritenevano opportuno far sentire la vicinanza della Sezione, da alcuni siamo 

stati completamente ignorati.  E’ stata comunque una esperienza che ci ha fatto capire molte cose.  

  

- Consiglieri di riferimento – non sono utilizzati come dovrebbe essere. Alcuni Gruppi 

diligentemente li invitano alle loro riunioni ed elezioni, li interpellano in caso di problemi, li 

coinvolgono nelle loro attività. Anche qui, ribadisco, “solo alcuni”, mentre altri (forse la maggior 

parte) neanche ricordano chi sia il loro consigliere di riferimento. Noi però, continueremo così. 

 

- Eventi di interesse nazionale e sezionale – siamo riusciti ad essere presenti alla stragrande 

maggioranza degli impegni cui una Sezione è chiamata. Un particolare riferimento lo voglio fare 

al Sezionale svoltosi a Palazzuolo sul Senio. Contrariamente ad altre esperienze, se pur belle ed 

impegnative, questa volta la Sezione si è sentita protagonista grazie anche all’ottima 

collaborazione del locale Gruppo Alpini il quale, tra l’altro, a breve sarà chiamato a partecipare 

ad un evento in collaborazione con un Gruppo della Sezione confinante aggiudicataria della 

Adunata Nazionale 2020. Quanto alla Adunata Nazionale di Trento, abbiamo avuto all’incirca la 

stessa partecipazione come negli anni passati (circa 400 Alpini) e sono aumentati ancora gli 

Alpini che sfilano con la camicia di Sezione. Sul raduno del 4° RGPT di Leonessa permane 

(ormai in maniera cronica) la non sufficiente partecipazione. Se non fosse per il solito Gruppo 

Umbria che ci rappresenta molto spesso negli eventi del centro-sud, saremmo quasi assenti. 

Ricordo che il prossimo sarà a Cosenza e “dovremo” esserci perché toccherà a noi il passaggio 

della stecca. Segnalo inoltre che il nostro vessillo è stato presente in molte manifestazioni 

nazionali tra le quali spiccano l’Adamello, il Triveneto ed altri ancora sparsi per tutto il territorio 

nazionale. Direi un buon risultato. 

 

- Coralità -  I nostri due cori (Coro ANA Su Insieme e Coro Alpino del Mugello) sono sempre in 

attività e spesso i loro calendari sono talmente pieni al punto di non potere adempiere a tutte le 

richieste che pervengono da Enti ed Associazioni. Ovunque si esibiscano riscuotono notevole 

successo sia per il repertorio che per la qualità delle interpretazioni. A loro va un sentito 

ringraziamento per l’immagine che restituiscono all’esterno della nostra Sezione. 

 

- Centro Studi – quest’anno l’attività del Centro Studi è stata pari a “zero”. Almeno così ci risulta 

non essendo pervenuta notizia di alcuna iniziativa da parte dei Gruppi. Eppure sappiamo, per vie 

non ufficiali, che i Gruppi di attività inerenti al Centro Studi ne fanno. Ma se non ce ne danno la 

dovuta informazione, non possiamo noi andare a caccia di notizie senza la collaborazione 

spontanea dei Gruppi protagonisti. Ciò nonostante la nostra Sezione è sempre partecipe e 

presente alle attività istituzionale a riguardo e lo fa tramite Giampiero Petrelli, consigliere addetto 

alle attività del Centro Studi 
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- Sport- dopo il ciclone dei campionati nazionali di slalom, l’attività è praticamente ferma. Fatta 

eccezione del solito Alpino Soni che nonostante la sua venerabile età, va alle corse podistiche e 

nessun altro si fa a vanti. 

 

- Giovani – potrà suonare strano, ma nelle attività previste dalla Sede Nazionale c’è anche quella 

dei “giovani” che dovrebbero essere quelli che rinfoltiranno le file della Associazione nel 

prossimo futuro. Per quanto ci riguarda, nonostante gli sforzi del nostro consigliere addetto 

Daniele Tigli (il quale si è recato ad Aosta per l’annuale riunione nazionale dei referenti) i nostri 

giovani non dimostrano interesse alle nostre attività. 

 

- Social network – che piaccia o no, ormai la comunicazione viaggia sul web ed anche noi ci 

siamo adeguati in tal senso. Ormai da un paio di anni abbiamo il nostro sito web, pagina e gruppo 

facebook e si riscontra un grande successo di contatti, visualizzazioni, condivisioni di tutto ciò 

che appare sui nostri strumenti. Gestisce tutto Daniele Tigli che con sua e nostra soddisfazione 

raggiunge dai 5000 ai 10.000 Alpini per ogni pubblicazione ed a lui va il mio sentito 

ringraziamento. Purtroppo risulta che i contatti che abbiamo sono nella quasi totalità provenienti 

dalle altre sezioni e non dalla nostra. E questa cosa è a dir poco triste e sconveniente. 

 

 

- Altre attività – non sto ad elencare tutte le nostre altre attività, i nostri impegni istituzionali, le 

cerimonie a cui siamo chiamati a presenziare. Vi assicuro però che sono molte e saranno sempre 

di più, dal momento che con la nostra gestione, siamo usciti finalmente fuori dalle nostre 4 mura 

e ci siamo aperti alla vita istituzionale cittadina. 

 

- Riunione dei Capigruppo – Si è tenuta in aprile nella sede sezionale. Come sempre mancavano 

i “soliti noti” che continuano a disertarla. Mentre chi era presente, salvo rare eccezioni, non 

vedeva l’ora di tornare alle rispettive sedi. In considerazione di ciò, ho comunicato ai miei 

consiglieri che per l’anno prossimo (cioè questo 2019) non farò alcuna convocazione relativa alla 

riunione in questione. Sottolineo che comunque, trattandosi riunione di “capigruppo”, appunto, 

questi sono ovviamente liberi di riunirsi come e quando vogliono se lo desiderano. La sede 

Sezionale è a disposizione. 

 

- Attività dei Gruppi – quest’anno la nostra Sezione si è arricchita di un nuovo Gruppo, quello di 

Cantagallo. Pur nascendo incuneandosi nella realtà della Val Bisenzio, dove la nostra Sezione è 

già ben presente con altri 3 Gruppi, la costituzione di un nuovo Gruppo è sempre una stimolante 

occasione di crescita e di reclutamento di Alpini vecchi, nuovi e dormienti. Un caloroso augurio 

di buon lavoro agli Alpini di Cantagallo.  I calendari dei gruppi, quelli ormai consolidati, sono 

pieni zeppi di cene, e feste varie e di queste non tutte vengono comunicate da tutti alla sezione. 

La maggior parte (non tutti, per fortuna) continua con soddisfazione a coltivare il proprio orticello 

senza il minino senso di appartenenza alla sezione e, tantomeno all’associazione nazionale. Però 

c’è da dire che tutti (o quasi) i Gruppi, localmente si sforzano di fare del loro meglio per tenere 

alta la penna. E di questo li ringrazio. 

 

- Candidatura adunata nazionale – come sapete il Comune di Firenze ci ha fatto lo sgambetto 

per il 2020, tanto è che ci stavamo organizzando per sostituirlo con Pistoia, quando poi, sul filo 

di lana, Firenze si è rimessa in pista per il 2021. I dettagli dell’operazione li avete letti, se li avete 

letti, sull’ultimo numero del nostro giornale. Purtroppo, nella recente riunione dei presidenti 

tenutasi il 3 febbraio scorso a Roma, il 4° RGPT ha preferito la candidatura di Matera per il 2021 

piuttosto che quella di Firenze.  

 

 



5 

 

- Progetto Preci – è passato un anno di quasi totale inattività. Almeno nella praticità delle cose. 

Un problema legato al diritto di prelazione di un confinante ha costretto la sede nazionale ad una 

trattativa conciliatoria che solo recentemente si è conclusa e si sono create le condizioni per dare 

l’avvio definitivo alla costruzione. Per fortuna abbiamo sul posto i nostri “inviati speciali” che, 

anche sul piano tecnico ma non solo, vigilano e spingono per fare andare avanti le cose. Ormai 

dovrebbe mancare veramente poco. E sottolineo “dovrebbe”. 

 

In questa occasione mi preme ricordare il nostro cappellano Monsignor Alberto Alberti, che, 

nonostante confinato nella sua residenza per motivi di salute ci segue sempre da vicino. Alberto mi 

chiama spesso, mi fa sentire la sua vicinanza e mi invita sempre a portare il suo saluto a tutti gli Alpini 

della Sezione. Ricordo anche Don Renato Fiaschi, che corre sempre in lungo ed in largo per la 

Toscana per assolvere alle funzioni religiose e partecipare attivamente alla vita dei Gruppi.  

Devo ringraziare tutti i collaboratori che animano la vita della nostra Sezione. In particolare ringrazio 

i più stretti collaboratori che in quest’anno si sono prodigati per assolvere ai compiti a cui dobbiamo 

adempiere. Il segretario Giuseppe Tronconi che mantiene in piena efficienza il lavoro della segreteria. 

Il tesoriere Giovanni Parigi il quale non solo tiene in ordine i nostri conti ma si presta anche per 

contribuire alla corretta conduzione contabile e fiscale dei Gruppi. Il vicepresidente vicario Gianni 

Belli che spesso mi sostituisce nelle presenze ufficiali insieme all’altro vicepresidente Piero Ferrari 

il quale è inoltre gravato dai notevoli impegni di caporedattore de “La nostra penna”. Il tuttofare Luigi 

Puricelli che segue con passione tutte le nostre attività. Petrelli e Pratesi che seguono le comunicazioni 

relative al Libro Verde ed al Centro Studi, Ciabatti che cura la manutenzione della sede sezionale, 

Tigli che si occupa dei social e dell’attività dei “giovani”, Gaziano quella dello sport. Un grazie anche 

a Vivoli e Strinati che, compatibilmente con il loro tempo a disposizione e pur provenendo spesso da 

località lontane, seguono la vita di Sezione. Concludo riferendovi i saluti del nostro Consigliere 

Nazionale di Riferimento Antonello Di Nardo, in scadenza di mandato, che anche quest’anno non 

può essere presente per la concomitanza con una importante manifestazione nazionale.  

Questa relazione, insieme al rendiconto economico di cui vi darà lettura il tesoriere, sarà inviata alla 

Sede Nazionale alla attenzione del presidente Favero.  

 

Grazie per l’attenzione, un abbraccio a tutti. 

Il presidente di Sezione 

Marco Ardia 


